
QUOTIDIANO D'INFORMAZIONE FONDATO NEL 1735MERCOLEDÌ
29 MARZO 2017

www.gazzettadiparma.itEURO 1,50
DIREZIONE -REDAZIONE -AMMINISTRAZIONE -TIPOGRAFIA: Via Mantova, 68 - 43122 Parma, - Tel.
0521/2251 - Fax 0521/225522 - e-mail segreteria@gazzettadiparma.net ABBONAMENTI (per l'Italia)
359 copie Euro 343,00; 180 copie: Euro 202,00; 90 copie: Euro 102,00 - Prezzo di una copia
arretrata: Euro 3,00 - Poste Italiane Sped. in A.P. . - D.L. 353/2003 conv. L. 46/2004 art. 1 c1, DCB
Parma - Gazzetta Card: 359 copie Euro 298,00; 180 copie Euro 173,00. Con MiniCard Small 15
copie Euro 20,00; con MiniCard Large 42 copie Euro 50; con MiniCard XL 62 copie Euro 70,00

In edicola
CON LA

TOSCANINI
di V. R. Segreto

A 12

con «L'Orsaro - Rivista del Cai» e 6,50
con «Cucina naturale» e 11,50
con «Escursioni a Levante» e 16,50
con «Depero il mago» e 19,50
con «Toscanini» e 13,50

ANNO 282
N. 87

y(7HB5J0*QOTKLQ( +/!"!@!?!;

EDITORIALE

Dal cinema italiano
segnali di primavera

uFrancesco Monaco u

F ateci caso: per criticare
un film, magari una com-
media dalla struttura un

po' esile, si dice che è «un pro-
dotto televisivo». Mentre per par-
lar bene di una serie tv se ne loda
«l'impianto cinematografico».
Questo per dire che, sì, le dimen-
sioni (dello schermo) contano ec-
come. E nonostante il caro-bi-
glietti, una stagione troppo corta
che dura se va bene da ottobre a
Pasqua, la pirateria digitale e la
concorrenza delle nuove piatta-
forme, il cinema (al cinema) è
sempre un'altra cosa. Ma siccome
fino a pochi anni era tutto uno
stracciarsi le vesti per la deriva
che stava prendendo la filmogra-
fia italiana, soprattutto nel suo
genere prediletto («non sappia-
mo più fare le commedie, do-
vremmo prendere esempio dai
francesi»), ecco che la tendenza
s'inverte e i produttori riscopro-
no il coraggio di rischiare, tanto
la qualità paga sempre. Prendia-
mo i David, che non saranno oro
colato ma qualcosa contano: tra
l'anno scorso e l'altro ieri hanno
trionfato due commedie fatte a
regola d'arte («Perfetti scono-
sciuti» e «La pazza gioia») ma
anche titoli innovativi e a basso
costo quali «Lo chiamavano Jeeg
Robot», «Veloce come il vento» e
«Indivisibili». Mentre un docu-
mentario dal grande respiro etico
come «Fuocoammare» ha fatto
incetta di premi all'estero, dal-
l'Orso d'Oro agli Efa.
Insomma, era solo una questione
di tempo: quello necessario a re-
gisti e sceneggiatori per tornare a
sintonizzarsi con la realtà e rico-
minciare a raccontare il Paese rea-
le, come i loro celeberrimi e ahimè
inimitabili predecessori che negli
anni d'oro hanno fatto la fortuna e
la storia del nostro cinema. Certo,
parlare di rinascimento può esse-
re prematuro ma i segnali positivi
cominciano a essere tanti. Non di-
mentichiamoci che solo tre anni
fa Paolo Sorrentino ha vinto l'O-
scar con «La grande bellezza»

mentre Checco Zalone quasi da
solo ha portato in attivo il bilancio
della scorsa stagione con il record
assoluto d'incassi stabilito da
«Quo vado?». E se il regista na-
poletano e il comico pugliese re-
stano agli antipodi in quanto a vi-
sione di cinema (in comune han-
no solo le schiere di detrattori, as-
sai folte e diversamente snob), so-
no pur sempre le due facce della
stessa medaglia: il successo. Che è
poi ciò di cui il nostro cinema ha
bisogno, oltre che delle recensioni
positive, per creare indotto e ir-
rigare economicamente l'intera fi-
liera. I nuvoloni infatti non man-
cano ed è presto per sapere se la
tanto attesa «legge per il cinema»
sarà sufficiente per mettere al ri-
paro dai temporali questa prima-
vera. Così come qualcuno dovrà
pur rendersi conto che la tanto
strombazzata promozione «Cine-
ma2days» - cioè il biglietto a 2 eu-
ro ogni secondo mercoledì del
mese - oltre a non favorire le mo-
nosale d'essai, alla lunga può nuo-
cere anche ai multisala. Sulla car-
ta l'iniziativa è sacrosanta (basti
pensare a quanto sborsa una fa-
miglia per portare i bambini a ve-
dere un film d'animazione, con
popcorn allegati, a prezzo intero),
ma vale la pena avere le sale stra-
piene un giorno al mese se poi si
scopre che sono semivuote negli
altri giorni feriali? Ben vengano le
promozioni, insomma, ma servi-
ranno altri correttivi per portare
più gente al cinema. Così come ai
distributori converrà capire quan-
to è folle concentrare le uscite tra
dicembre e gennaio mandando al
massacro titoli che in altri periodi
dell'anno potrebbero incassare di
più. A meno che non siano cine-
panettoni: nel quale caso, forse, è
meglio smettere proprio di farli.
Magari a vantaggio di film come
«Indivisibili», che vincono sei Da-
vid e che non meritano, a parte la
solita nicchia di cinefili, di essere
anche «invisibili» ai più. u
fmonaco@gazzettadiparma.net
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In corsivo

Trombetta stonata
Davide Barilli

A proposito di stranieri: ieri ero al ristorante,
in Ghiaia, con un gruppo di amici. Gran
bevute, taglieri di salame, torta fritta...la solita
parmigianità bisunta e lipidica che a noi piace,
magari perché siamo pure un filo masochisti.
Vabbè, mentre noi ci strafoghiamo - e ai tavoli
vicino non erano da meno - ecco comparire uno
slavo, un rom lungo come un flauto, sui cin-
quant'anni, che si mette a suonare sgangherate
musichette con una trombetta di plastica.
Educatamente si avvicina ai tavoli e chiede un
obolo: più o meno gentilmente, lo mandano
tutti a quel paese, con quella malagrazia psi-
cologica tipica di chi ha il sedere al caldo e la
pancia piena. Insomma, per i commensali la
presenza del musico stonato è impietosamente
dissonante. Un'apparizione che stride nel con-
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testo godereccio, un imperfetto innaturale da
ignorare e basta. Forse sarà perché mi ricorda un
qualche strampalato personaggio di un film di
Kusturica, ma guardandolo lì, in piedi, in attesa
di monetine che nessuno gli dà, lo fisso negli occhi
e gli auguro buon lavoro. Lui mi sorride, im-
provvisa un'altra sgangherata strombazzata e se
ne va. Il giorno successivo lo rivedo, mi viene
incontro e mi fa: «buona giornata, signore amico».
Sta per ricominciare a suonare qualcosa con la
trombetta. Ma lo anticipo e gli metto in mano 50
centesimi pregandolo di non farlo, che tanto non è
necessario. Lui fa una faccia stupita e mi ri-
prende: «io voglio suonare, è il mio lavoro». E
capisco che se c'è una nota stonata, quella è la
mia. u
dbarilli@gazzettadiparma.net
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CRIMINALITÀ ORGANIZZAZIONE CON BASE IN SARDEGNA MA DIRETTA DA PARMA

Traversetolo, arrestato boss:
aveva 100 armi da guerra in casa
Era a capo di una banda che voleva trafugare la salma di Enzo Ferrari

PARMA

II Mitra e pistole, fucili e persino
bombe a mano: è l'arsenale di un
esercito quello sequestrato dai
carabinieri di Parma nell'ambito
di una operazione che ha per-
messo di sgominare una banda
con la base in Sardegna ma ge-
stita in pratica dalla nostra pro-
vincia. Il capo sarebbe infatti
l’orgolese Giovanni Antonio Me-
reu residente a Traversetolo.
L'organizzazione smerciava ar-
mi da guerra e spacciava, con la
collaborazione della 'Ndranghe-
ta eroina e cocaina. Ma non solo:
oltre a rapine e attacchi a furgoni
blindati i banditi preparavano il
sequestro della salma dell'inge-
gner Ferrari. Pelagatti uPAG. 7
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INCONTRO «RINATA» A PARMA GRAZIE AGLI INTERVENTI DI CALEFFI

La lezione di coraggio
di Lucia Annibali
La testimonianza Dall'aggressione con l'acido di quattro
anni fa alla nuova vita. Oggi lavora al ministero delle Pari
opportunità come consulente giuridico. Golini uPAG. 9
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